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Le iniziative dei comunisti sui temi centrali della campagna elettorale 

Gli operai incontrano 
gli studenti di Napoli 

Davanti alle scuole superiori e alle università si è intrec
ciato un fitto dialogo - Un appello rivolto a tutti i giovani 

Stamattina assemblea a Pomigliano 

Si discutono 
i «nodi» 

dell'Alfasud 
I problemi del grupjxi Alfa Itomelo ritornano al cen

tro dell'iniziativa dei comunisti. Questa mattina a 
Pomigliano I comunisti dell'Alfa Romeo di Arese e quelli 
dell'Alfasud si incontreranno in una grande assemblea 
per discutere 1 « nodi » dello stabilimento di Pomigliano, 
dello stato della vertenza dei metalmeccanici, del man
cato risanamento produttivo del gruppo 

Alla manifestazione che si terrà alle !) nella scuola 
elementare « Ponte > parteciperanno i compagni Riccar
do Terzi, segretario della federazione comunista di Mi
lano, e Antonio Hassolino segretario regionale della Cam
pania. 

«Affermiamo una proposta di sviluppo per l'Alfasud >• 
cosi dice un documento della sezione di fabbrica di 
slribuito in questi giorni e che sani il punto di partenza 
per la discussione di domani mattina. I problemi della -
nostra fabbrica si stantio di nuovo acuendo — dicono i 
compagni —. Nell'ultimo anno contrariamente alle aspet
tative nate con la conclusione' dell'ultima vertenza di 
gruppo e con il cambio della guardia ai vertici dell'Alfa 
il problema del risanamento produttivo dell'Alfasud è ri-
msato sostanzialmente in ombra. 

« La stessa ipotesi di riorganizzazione della fabbrica 
in tre centri — si legger in un documento della sezione 
PCI — che deve essere ancora oggetto di discussione 
e di trattativa con le organizzazioni sindacali, non garan
tisce di per sé concreti risultati di risanamento né può 
basarsi sulla pura e semplice razionalizzazione dell'esi
stente .̂ Ma all'interno della fabbrica è in atto un'offen
siva nei confronti dei lavoratori delle loro lotte, che ri
scopre la vecchia polemica sullo assenteismo e sulla 
e disaffezione » operaia. Argomenti che sono da sempre 
al centro del dibattito politico e sindacale dei lavoratori 
dell'Alfasud e che vengono strumentalmente usati dalla 
grande stampa per seminare discredito tra la classe 
operaia. 

Quegli stess largomenti ribattono invece i comunisti 
sono oggetto di un duro scontro al tavolo della trattativa 
contrattuale e della campagna elettorale, ed appare chia
ro quanto quelle polemiche fossero finalizzate al disegno 
della Democrazia cristiana di aperta offensiva contro le 
conquiste e i livelli di potere acquisiti dai lavoratori. Il 
terreno di discussione deve invece essere un altro. 

La discussione che i comunisti propongono da anni 
sulle prospettive dell'intero gruppo Alfa, convinti come 
sono che* è impensabile un « piano strategico > che non 
tenga conto dei ruolo e della funzione che devono avere 
i quindicimila dipendenti di Pomigliano. 

Altrettanto forte è l'impegno dei comunisti sugli altri 
nodi cruciali: i livelli produttivi, la capacità di lutto ri 
gruppo Alfa di mantenere e ampliare il proprio spazio 
di mercato con analisi che vadano oltre le buone inten
zioni; la divisione del lavoro all'interno del gruppo e 
in particolare tra gli stabilimenti di Arese e Pomigliano. 
Quest'ultimo punto come si ricorderà fu all'origine' di 
una vivace polemica tra sindacato e azienda per cui ades
so la direzione Aira viene sollecitata a riprendere il 
tema del decentramento dal Nord al Sud. 

« La risposta decisiva — conclude il documento co
munista — resta quella, tutta politica, che riguarda l'in
tervento e il ruolo delle Pariecipaziom statali nel no
stro Paese >. 

Le manifestazioni 
del PCI 

DIBATTITO CON NAPOLI
TANO PER UN'EUROPA 
DEMOCRATICA 

Stamane, alle ore 10, nel
la sala S. Chiara, in piazza 
del Gesù, incontro dibattito 
sull'Europa con Giorgio Na
politano. della direzione del 
PCI. Aldo Masullo candida
to al Parlamento europeo, in
dipendente; Giuseppe Orlan
do, indipendente, candidato 
alla Camera del Deputati. 

INCONTRO • DIBATTITO 
SULL'INFORMAZIONE 

Oggi, alle ore 10. al Cir
colo dalla stampa incontro 
dibattito del PCI con gli ope
ratori dell'informazione. Par
tecipano Antonio Bottiglieri 
di Spazio Regione: Massimo 
Caprera direttore di Teleca-
serta; Ermanno Corsi, presi
dente dell'Assostampa; Augu
sto Muoio del Roma; Lucio 
Muoio della segreteria pro
vinciale Filpc-CGIL; Luisa 
Russo del Mattino; Matteo 
Cosenza di Paese Sera. Ri
sponderà il compagno Pietro 
Valenza, vice responsabile na
zionale del settore informa
zione del PCI. 

IL PCI E LO SVILUPPO 
DELLA PICCOLA IMPRESA 

Lunedi, alle ore 17,30. al 
Jolly Hotel, in via Medina. 
incontro-dibattito per lo svi-
luppo dell'artigianato e della 
piccola Impresa per una ouo 
va politica creditizia e degli 
insediamenti artigiani con 
Abdon Alinovi della direzio
ne nazionale del PCI. 

L'IMPEGNO DEI GIURISTI 
NELLE LISTE DEL PCI 

Lunedi, alle ore 18. all'hotel 
Mediterraneo, incontro sul
l'impegno dei giuristi nelle 
liste del PCI per il rinnova
mento dello Stato e della so
cietà. Partecipano Luigi Ber
linguer, Carlo Fiore. Anto
nio Guarino, Francesco Lu
carelli. Gustavo Mkiervini. 
Domenico Napoletano. Stefa
no Rodotà, Aldo Schiavone. 
Concluderà Gerardo Chiaro-
monte, della direzione nazio
nale del PCI. 

VERSO UNA DIFFUSIONE 
DI 3&M0 COPIE DELL'UNITA' 

Ci stiamo avvicinando al
l'obiettivo della 35.000 copie 
nella diffusione dell'Unità per 
domani. L'Impegno e la mobi
litazione del Partito sono 
grandi e le prenotazioni con
tinuano ad affluire copiose; 
Ponticelli 600; Barra «00; 
S. Giorgio 500; S. Giovanni 
«DI Vittorio» 400; Pozzuoli 

350; Ercolano 460; Portici 
« Gramsci » 200; S. Giuseppe-
Porto 200; Chiaia Posilllpo 
500; Baia 100; Luzzati 100; 
Vomero 150; Case Puntellate 
300; Chlalano 100; Piscinola 
100; Calvizza.no 50; Soccavo 
350; Cavalleggeri D'Aosta 
200; S. Sebastiano 200; Fuori-
grotta 300; Pianura 300; Mer
cato 100; Stella o Mazzella » 
100; Pendino 150. 

CAMPAGNA ELETTORALE 
Mugnano. ore 19. via Mell-

to comizio con Pelrella; Ar-
plno. ore 18. manifestazione 
con Marzano; S. Antimo, ore 
18, villa Comunale dibattito 
scuola-giovani con Nespoli e 
Pulcrano: Frattamaiore. ore 
17. caseggiato con Valenza: 
Meta di Sorrento, ore 19, di
battito con Ersilia Salvato: 
Calva no. ore 19. domanda- ri
sposta con Nltti: Circolo Ar
tistico. ore 18. dibattito su 
società e diritto con Guari
no: Bacoll. ore 19. manife
stazione donne e giovani con 
Malagoli e Sepe: Somma Ve
suviana. ore 9.30. manifesta
zione dei tessili; Mano, ore 
19. domanda-risposta con San-
domenico: Capodlchino. ore 
18.30. comizio con Francese; 
Fuorlgrotta. ore 16J0. doman
da-risposa con Mangiap»a e 
L. Conte: S. Carlo Arena. 
caseggiato con Vignola: Bo-
scoreale. ore 19.30, domanda -
risposta con Matrone: S Lo-
renzo. ore 18.30. caseggiato 
Geremieca; Pianura, ore 16. 
assemblea pensionati con Pa
pa: Rione Traiano, ore 17. 
comizio con Ulianich e Va-
lcnzl: Casavatore. ore 18.30, 
manifestazione sulla casa con 
Dentata : Mariaoclla. Frullo
ne. ore 16. dibattito con Ge
remieca: Giuliano, ore 19. 
dibattito con Orpello; Merca
to ore 17. incontro con 1 
gióvani con Mola: Pomiglia
no. ore 10. incontro Alfasud 
e Aira Romeo con Bassolino 
e Terzi: Miano. Casa del 
popolo, ore 17.30. Incontro 
con l senzatetto con Geremie
ca, Sandomenlco, Mondo e 
Imbimbo: cinemi Roxy. ore 
930 assemblea corsisti AN-
CIFAP con Geremieca. 

TRASMISSIONI 
DEL PCI IN 
TELEVISIONE 

Oggi alle ore 23 a Tele-
vesuvlo Incontro sullo sport 
con Ignazio Plrastu; a Ca
nale 21. ore 19.30. filmato 
sull'Incontro dei lavoratori 
dell'Alfa Romeo con Chiaro-
monte. 

Una ventata delibarla del
la fabbrica » è giunta ieri 
mattina presso le scuole di 
Napoli. Gli operai comunisti 
dell'Alfasud, dell'Italsider, 
dell'Alfa Romeo, della Sep-
sa. dell'Aerltalia sono andati, 
infatti, alle 8 davanti alle 
scuole superiori per distribui
re l'appello dei lavoratori co
munisti ai giovani. 

Il foglio rosso in mano, nel
le loro tute di lavoro, hanno 
distribuito pacchi e pacchi di 
propaganda. Qualche studen
te frettoloso, preoccupato ma
gari dall'ultima interrogazio
ne dell'anno, rifiutava, qual
che altro dopo aver detto di 
no, tornava Indietro, chiede
va « Siete del PCI? » e allun
gava la mano per prendere 
l'appello. 

Sono nati cosi al Righi, co
me al Fermi, al Giordani co
me al Pagani, al Genovesi co
me al Diaz i capannelli; si è 
cominciato a discutere. Al 

Giordani è stato effettuato an
che un volantinaggio nelle pic
cole fabbriche della zona, gli 
studenti hanno seguito con in
teresse il « lavoro » dei com
pagni e poi giù le doman
de: cCome è la situazione 
dei contratti » chiedeva uno. 
« La fabbrica, com'è la fab
brica? L'ambiente... » faceva 
eco un altro. Molti giovani 
hanno solidarizzato con gli 
operai, si sono stretti intorno 
ai lavoratori comunisti. 

« E' anche il nastro parti
to» ha affermato qualcuno 
sorridendo mentre scappava 
via in classe. 

Domande, su domande — di
cevamo — sul governo, sul
l'intesa. sulle prospettive del 
dopo 4 giugno. Critiche an
che, ma chi pensava di aver 
frantumato il collegamento 
fra gli studenti e 11 PCI è 
rimasto deluso. Delusi sono 
rimasti anche quegli studen
ti che, credendo troppo a 
(qualche « parolaio » pensa
vano ad un distacco del PCI 
dalle masse operaie. 

« Fra gli operai, i lavoratori 
— hanno detto i compagni — 
c'è la ferma convinzione che 
il PCI deve andare avanti se 
si vogliono battere I disegni 
padronali. II partito è forte. 
Certo bisogna discutere, par
lare, accettare le giuste criti
che ». 

La campanella suona, la 
dtecusione termina gioco for
za. Resta una signora, discute 
con un operaio dell'Alfa Sud. 
alla fine è convinta: questi 
tre anni non hanno rappre
sentato un triennio negativo, 
anzi. 

Un altro punto di incontro 
con i giovani è l'università. 
Li tutti gli operai si sono da
ti appuntamento alle 9,30 do
po il volantinaggio sotto gli 
istituti superiori. Davanti al
l'ingresso della centrale ci 
sono Pietro Improta. Giusep
pe Manzi e Antonio Caso, 
tutti e tre dell'Alfasud. « Pen
savamo di trovare un am
biente ostile, o indifrerente 
— ci dice il compagno Pietro 
Improta — invece... abbiamo 
distribuito il nostro appello 
al giovani abbiamo discusso, 
abbiamo spiegato e siamo 
stati a sentire. La gente, gli 
studenti ci hanno capito, al
meno lo speriamo, e al ter
mine della discussione si e 
mostrata convinta». ' 

Discutere, parlare alla gen
te. questo l'impégno da por
tare sempre più a fondo in 
questa campagna elettorale. 
Gli slogan, le dichiarazioni 
ad effetto non trovano la 
gente disposta ad ascoltarli. 
La gente vuole capire. 

E giù le discussioni. 
Il compagno Giuseppe 

Manzi parla con una ragazza 
appoggiata alla colonna, altri 
discutono con i compagni 
della Lega socialista rivolu
zionaria che stanno racco
gliendo firme per un voto a 
sinistra, al PCI o al PSI. 

Adesso a corso Umberto 
c'è la folla di tutti 1 giorni. 
urna marea di gente che 
prende il volantino in fretta 
e scappa via, affaccendata 
com'è. Questo lascia un po' 
perplessi alcuni compagni o-
peral. abituati come sono a 
parlare, ad avere un contatto 
umano, diretto. 

« L'accoglienza è buona — 
ci dicono Vincenzo Minichini. 
Luigi Nuzzi e Alfredo Scarni
lo — ma la gente ha fretta 
prende il volantino, lo leggo
no vano via e non c'è quasi 11 
tempo di discutere, di andare 
a fondo.- , A 

Nel lavoro di caseggiato 
Invece — concludono — c'è 
più soddisfazione, anche in 
quei casi In cui la gente non 
è convinta ». 

Ma è solo una Impressione 
fugace quella del giovani che 
hanno fretta. Un ragazzo si 
ferma, finisce di leggere l'ap
pello e ritorna sul suoi passi 
e fa una domanda e ricomin
cia la discussione™ 

E" cosi che bisogna conti
nuare. giorno per giorno, 
fino al 3 giugno. 

Vito Faenza 

Lunedì assemblea 
dei giornalisti 
sul contratto 

E' convocata per lunedi 
prossimo, alle ore 10 In pri
ma convocazione e alle 11 In 
seconda, l'assemblea del gior
nalisti napoletani per discu
tere l'ipotesi di accordo per 
il contratto di lavoro raggiun
to tra ì* FNSI e gli editori. 
Prima dell'assemblea si svol
gerà una riunione congiunta, 
alle ore 9.30. del consiglio 
direttivo dell'associazione na
poletani. della stampa t del
la consulta sindacale. 

Per la scuola si gioca 
una partita importante 

Al Centro Reich un'impegnativa discussione sui temi del
l'istruzione - Il vivace dibattito e le conclusioni di Alinovi 

La sala del Centro Reich durante l'iniziativa del PCI 

Le proposte dei comunisti « per rinnovare 
e governare la scuola e l'università » sono 
state al centro di un dibattito, svoltosi al 
centro Reich. cui hanno preso parte alcuni 
candidati nelle nostre liste. 

Vittorio Russo — docente all'Università di 
Napoli, indipendente — è partito dalla ne
cessità a d'impostare il discorso in termini 
non elettoralistici, perchè — ha detto — ci 
troviamo di fronte a problemi vecchi e che 
ci riguarderanno per ' tempi lunghi ». Di 
fronte a fenomeni preoccupanti — quali 
l'aumento del tasso dei suicidi giovanili e la 
disaffezione nei confronti della politica — 
e alla contemporanea e largamente positiva 
« rivoluzione culturale » che riguarda il co
stume, si pone il problema e di « assorbire 
la cultura di opposizione » e di dare un si
gnificato preciso alle nostre parole d'ordi
ne sulla scuola. 

Ci attende — ha concluso Russo — un 
forte impegno di lotta e di produzione di 
cultura, di critica produttiva, che tenga con
to del fatto che il problema del diritto allo 
studio è lo stesso «della fondazione reale di 
una democrazia di base». 

Secondo Maria Luisa Imperato — docen
te all'lTIS « Fermi » di Napoli, indipenden

te — la riforma 'della scuola media supe
riore deve tener conto di « due irriducibili 
necessità: il mantenimento storico della sco
larità di massa e la nuova visione del rap
porto scuola-lavoro ». • ' 

La trasformazione della scuola seconda
rla — ha continuato la Imperato — « deve 
essere funzionale ai bisogni di massa. riu
nificando i momenti produttivo, scientifico 
e storico e dotando i giovani dei risultati 
del dibattito sociale». 

Sulla «scuola di base» si è soffermato 
Emilio Nitti, docente all'ITIS «Giordani» di 
Napoli. La scuola materna — ha detto va 
trasformata da assistenziale in prima forma 
di socializzazione del bambino, mentre nella 
scuola elementare (che dev'essere raccorda
ta in un blocco unico con la scuola media) 
vanno attuati nuovi programmi e la gene
ralizzazione del tempo pieno. Quello cui 
dobbiamo tendere — ha detto Emilio Nitti — 
è <na scuola che «garantisca alle masse la 
gestione del potere e del governo ». 

« // bisogno di cambiare — ha detto Aldo 
Masullo, indipendente, candidato al Parla
mento europeo — è quello che ci caratteriz
za ». Perciò dobbiamo continuamente tener 
conto «del bisogno del movimento e delle 
istituzioni; dell'apertura continua e dell'or

ganizzazione; del privato e del pubblico; del 
problemutico e del sistematico » Se « l'unico 
sapere della DC è il potere», noi — ha con
tinuato Masullo — dobbiamo a organizzare 
la [rasformaztone delle strutture scolastiche, 
perchè diventino forme di appropriazione 
del potere da parte dell'intelligenza del su
pere: il sapere deve diventare potere reale » 
Liberando anche — e organizzando — « il 
sapere della lotta, della sofferenza », e ta
cendo del partito il luogo dove si realizza 
la sintesi dinamica e sperimentale» della 
nostra iniziativa « nel movimento e nel go
verno ». 

Dopo un vivace dibattito — cui ha dato 
il suo contributo appassionato anche il com
pagno Clemente Maglietta («abbiamo bi
sogno di una nuova classe dirigente, colta, 
preparata, moralmente pulita»), il compa
gno Abdon Alinovi della direzione del PCI 
ha tracciato le conclusioni. 

La battaglia per la scuola e quella poli
tica generale — ha detto — sono estrema
mente difficili oggi. Dopo il 'GB che — pre
parato dalle lotte di massa degli anni '50 — 
ha visto l'esplosione di una nuova soggetti
vità delle masse; l'irrompere nella società 
di masse di intellettuali; il sorgere della 
questione femminile; e le grandi conquiste 
operaie (come la fine delle gabbie salariali). 
« Il decennio successivo si e aperto con un 
tentativo di restaurazione da parte della DC. 
sconfitto con la vittoria al referendum sul 
divorzio del 14 e con l'affermazione della 
sinistra nel 75-76 ». 

In quest'ultimo biennio abbiamo — ha det
to Alinovi — « portato questa carica di rin
novamento all'interno delle istituzioni» «Ab
biamo realizzato molti punti fermi, ma non 
siamo sempre stati all'altezza della situa
zione. A scuola, per esempio, non abbiamo 
portato fino in fondo la lotta per la demo
crazia scolastica e oggi ci troviamo di fronte 
ad una duplice controffensiva: quella stri
sciante della DC e quella violenta di «au
tonomia ». 

«In queste elezioni — ha concluso Ali
novi — c'è un momento chiave. La partita 
decisiva tra conservazione e progresso si gio
ca qui, da Napoli in giù. Perciò bisogna 
lanciare un appello democratico perchè il 
PCI conservi e rafforzi le sue posizioni». 

Altrimenti ~- ha concluso Alinovi — fi 
rischio è molto forte non per il partito, ma 
per tutti coloro che si sono mossi e si muo
vono per il progresso». 

Maria Franco 

Messaggio d'augurio di Valenzi per i 79 anni dell'attore 

«Eduardo ci ha dato tanto 
la città gli deve molto» 

Il sindaco ritiene che non si sia fatto ancora abbastanza per rico
noscere i meriti del grande artista - Auguri fervidi ed affettuosi 

Il compagno Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli, ha 
voluto sottolinear* con un ca
loroso massaggio i 71 anni di 
Eduardo Do Filippo. 

« Eduardo — scrive Valen
zi — compie 79 anni, gli anni 
del secolo. Napoli intende ren
dergli onore. E' tempo che 
pubblicamente la nostra cit
tà riconosca quanto gii de
ve, perché gli deve molto. 

e Eduardo — continua Va
lenzi — come commediogra
fo. come attore, come perso
nalità dell'arte, del tempo e 
del cinema a livello interna
zionale, ha fatto onore al no
stro Paese in generale, ma so
prattutto ha portato il nome 
di Napoli, le sue sofferenze. 
la sua profonda umanità. le 
sue difficoltà e la ricchezza 
della sua storia, ia sua poesia 
e l'eco della sua tradizione 
teatrale e musicale nel cuore 
dei più grandi centri urbani 
e di tutte le capitali del 
mondo. 

e Una recente mostra seppur 
incompleta della sua proie
zione internazionale, esposta 
ne! teatro San Ferdinando. 
ce lo ha ricordato chiara
mente. Nel quadro della sua 
alta qualità professionale ed 
umana — sostiene il messag
gio del s-r.dr.eo - Eduardo ha 
anche sempre saputo espri
mere parole di acuta osser
vazione e di saggezza — in 
tutti i momenti cruciali del
la nostra storia di questo se
colo — che hanno aiutato I 
protagonisti della vita socia
li «r politica ed il movimento 

V " . 

popolare a prendere coscien
za ut-i suoi limiti e dei suoi 
doveri, ma anche delle suo 
qualità d'intelligenza e di 
sensibilità umana, spingendo
ci tutti a tenere conto delle 
condizioni reali in cui vive 
il popolo di Napoli e della 
necessità storica di elevare il 
livello di vita perché si pon-

Un comune da tempo sommerse dal malcostume de 

Anche a Sant'Antonio Abate 
qualcosa comincia 

a cambiare con le lotte 
Il sindaco vuole imporre il silenzio agli altri - Il successo dei comi
zi PCI - Come nei conservifici s'è ottenuto il rispetto dei contratti 

Valenzi e Eduardo all'inaugurazione della mostra sullo atti
vità cMl'aHort tenutasi al San Ferdinando 

! ga all'altezza della sua tra-
! dizioni di autentica civiltà. 
! « A nome della giunta comu-
! naie e di tutto il Consiglio — 

conclude Vaknzi — invio al 
caro amico, all'attore e scrit
tore. al grande napoletano gli 
auguri più fervidi e più af
fettuosi di lunga vita e di 
felice lavoro». 

SANT'ANTONIO ABATE — 
Dove la linea elettorale della 
DC. ossia il rifiuto del ragio
namento come fosse il diavo
lo, raggiunge punte di vero e 
proprio parossismo è a San
t'Antonio Abate. Se altrove 
gli uomini dello scudo cro
ciato evitano accuratamente 
il confronto e l'argomenta
zione, cercando la rissa e la 
confusione, nel piccolo co
mune tra Angri e Castellam
mare si pretende addirittura 
di imporre il silenzio agli av
versari. 

In realtà quello di non 
sopportare il contraddittorio 
e la normale dialettica de
mocratica è il carattere che 
qui tutti riconoscono al sin
daco Giuseppe D'Antuono, in
contrastato «boss » della DC 
locale 

Il fatto è che finora por la 
maggior parte del contenden
ti è come se la campagna 
elettorale non fosse neppure 
cominciata. Benché Sant'An
tonio sia uno dei cinque co
muni della provincia dove si 
vota anche per rinnovare il 
consiglio comunale, non ven
gono fuori né programmi né 
proposte su cui confrontarsi. 
Al contrario, regna un clima 
di intimidazioni e di minacce 
e, nel migliore dei casi di 
aperte provocazioni che han
no fatto il vuoto o quasi. 

Tranne che il PCI, gli altri 
partiti in lizza finora hanno 
preferito non uscire allo sco
perto. La gente però vuole 
sapere, conoscere quali vie i 
partiti indicano all'elettorato. 
Sicché domenica sera, nel 
largo davanti al municipio. 
sono accorsi a centinaia, vin
cendo ricatti e intimidazioni. 
per unirsi al comunisti ed 
ascoltare il comizio tenuto 
dai compagni Ersilia Salvato 
e Salvatore Vozza. Ed hanno 
applaudito alla denuncia del
le sopraffazioni perpetrate 
dalle bande di galoppini-maz
zieri al servizio della DC; e 
quando gli oratori hanno il
lustrato le scelte del Partito 
per il riscatto del Mezzogior
no e del Paese. 

Ogni volta, però, provoca
zioni e minacce si ripetono 
sistematicamente. Con questi 
metodi un candidato del PSI 
è stato costretto ad abban
donare la competizione. 
Giorni fa un vigile urbano ha 
riferito che solo per essersi 

• fermato a discutere alcune 
questioni coi compagni della 
sezione si è buscato un aspro 
rimbrotto dal sindaco. 

Questo personaggio conce
pisce il Comune come un suo 
feudo personale. Anche per 
un certificato di nascita bi
sogna ringraziare il sindaco 
come fosse una sua benevola 
concessione. Ora poi. dopo a-
ver boicottato la presentazio
ne della lista comunista, 
creato astaco!i sulla questio
ne dei «facsimile», escluso 
gli scrutatori a lui non gradi
ti, cerca di trasformare il 
Comune in un comitato elet
torale privato. Non è difficile 
vedere maestrine della scuola 
materna girare casa per casa 
distribuendo fogli di propa
ganda de. Né potrebbero ri
fiutarsi, senza rischiare di 
perdere il posto peraltro ot
tenuto per vie traverse. 

Pur senza dilagare, tuttavia, 
il malessere per questi meto
di comincia a prendere cor
po. Questo spiega la presenza 
ai comizi comunisti benché 
ciò significhi poi essere se
gnato a dito. La lotta nelle 
fabbriche eonsprvierc, che 
costituiscono la maggiore 
presenza industriale nella zo
na, 1 successi ottenuti per 
l'applicazione del contratto, i 
diritti sindacali, il controllo 
delle assunzioni, è stata una 
esperienza che ha creato 
nuovi livelli di consapevolez
za. 

Un gruppo di democristiani 
disgustati dal « boss » (che 
definiscono il tipo del de ar
rogante e prevaricatore come 
lo vogliono Fanfani e Gava) 
sono saltati fuori dalla s ia 
barca, presentando una pro
pria lista che stanno soste

nendo attivamente utilizzando 
la rete dei rapporti personali 
che ciascuno di loro già ave
va costruito; 

La ricerca del voto porta 
per porta é prevalente. Non 
si tratta di qualcosa che so
migli alle riunioni di caseg
giato tipiche dell'iniziativa 
dei comunisti. Queste sono 
del veri e propri dibattiti con 
la gente che interroga e di
scute. No. il voto su questo 
versante é un favore che si 
chiede e si concede in virtù 
dell'amicizia, della parentela, 
degli interessi. Non conta, 
perciò, la linea e il pro
gramma, ma conta l'uomo. E 
Giuseppe D'Antuono, come 
sostengono anche i suol e-
x amici di partito, ritiene di 
essere «l'uomo della provvi
denza». 

La rete di potere intessuta 
qui a Sant'Antonio, lega in
sieme la DC. gli industriali 
conservieri, alcuni costrutto
ri, tiene a freno I lavoratori 
attraverso il controllo del 
collocamento, le assunzioni 
discriminatorie di braccianti 
e desìi stagionali per mezzo 
di «caporali» che lanciano 
senza lavoro chi è iscritto al-
la CGIL e non è ben accetto 
al padrone. 

Nelle liste dei braccianti 
può figurare iscritto chiun
que abbia «un santo in pa
radiso» e ne sono esclusi 1 
veri braccianti privi di in
fluenti simpatie. Il sindacato 
dei braccianti CISL si è fre
giato del privilegio di avere 
come segretario lo stesilo 
Giuseppe D'Antuono. Poi 
quando le Incompatibilità ap
parivano troppo sfacciate, 
passò la mano ad un suo cu

gino: Ernesto Parvolo. Casi 
nella sostanza non cambiava 
nulla. 1 

21 ricatto discriminatorio 
che predomina nelle assun
zioni, si prolunga in fabbrica 
con ogni forma di repressio
ne. Il titolare del conservift-
ciò « La Gotica ». Antonino 
Russo, neanche a dirlo de
mocristiano e amico del sin
daco, il 25 maggio scorso ri
fiutò al sindacato unitario di 
tenere un'assemblea in fab
brica. Subito dopo cominciò 
la repressione nel confronti 
degli iscritti alla CGIL. Al 

Conservificio Rosanova pen
sarono bene di sbarazzarci 
dei rappresentanti sindacali. 

Cosi fu licenziata Giuseppi 
na Masca. La sentenza del 
magistrato, al quale si era 
rivolta la CGIL per difendere 
i diritti dell'operaia, rlconob 
be l'infondatezza del licen
ziamento e ne ordinò la rias 
sunzione. Intanto però la 
campagna del pomodoro era 
finita e Giuseppina Mosca 
rimase lo stesso senza lavo
ro. 

Franco De Arcangeli» 

Speravano di essere assunti alla Regione 

Col miraggio del posto 
truffate venti persone 

« Fate questo lavoro per
chè alla fine vi troverete con 
un posto alla Regione ». Con 
questa affermazione quattro 
fratelli che avevano costitui
to un consorzio, abasivo, per 
il trasporto degli Infermi han
no raggirato per lungo tem
po una ventina dj persone. 
Ma alla fine otto di loro han
no detto basta allo sfrutta
mento ed hanno denunciato 
la cosa. ' 

Dopo l'indagine della squa
dra mobile i quattro fratelli 
sono stati denunciati a pie
de libero (in quanto era tra
scorsa la flagranza di reato) 

Giungla 
retributiva: 
protestano 

all'Arsenale 
Con una lettera indirizzata 

al presidente della Repubbli
ca. a quelli della Camera e 
del Senato e al presidente del 
Consiglio Andreotti, i lavo
ratori dell'Arsenale Esercito 
di Napoli aderenti alla CGIL 
CISL-UIL hanno espresso il 
più vivo disappunto per le 
recenti decisioni governative 
che premiano i super-buro
crati. 

« Le rivalutazioni economi
che dell'alta dirigenza e i pro
blemi riguardanti i corpi ar
mati dello Stato — dicono I 
lavoratori — erano esclusiva
mente materia di discussio
ne del nuovo Parlamento de
mocraticamente eletto dal vo
to del 3 e 4 giugno. Le deci
sioni prese dai consiglio del 
ministri sono irresponsabili e 
provocatorie e innescano una 
miccia già accesa per future 
spinte corporative. 

«La palese intenzione elet
toralistica del governo — con
cludono 1 lavoratori — trova 
1 lavoratori dell'Arsenale uni
ti e intransigenti nella con
danna ». 

per truffa aggravata, millan
tato credito, minacce ecc. 

La vicenda è quanto mal 
esemplare. I quattro fratelli 
Mirti (Giuseppe di 33 anni, 
Gennaro di 28. Antonio di 26 
e Nicola di 20) pensano di 
mettere su una impresa di 
trasporto per gli infermi. Uno 
di loro è infermiere al poli
clinico, quindi la possibilità 
di trovare clienti c'è. 

Comprano un paio di auto
ambulanze e mettono su un 
consorzio che viene chiama
to «Consorzio Croce Cannan
doli », trovano una sede. In 
via Giovanni Iannelli, e «as
sumono» una ventina di per
sone con la promessa di farli 
poi assorbire dalla Regione 
in quanto il servizio di auto
ambulanze passa — per ef
fetto della riforma sanitaria 
— a quest'ente. Qualcuno ha 
obiettato • che non aveva la 
qualifica ed allora la rispo
sta era: «Ti troveranno un 
altro pasto ». 

E cosi questi venti sfortu
nati hanno trasportato per 
mesi malati vivendo solo sul
le mance concesse dai pa
renti degli Infermi mentre I 
quattro fratelli Intascavano 
lauti guadagni. 

Il tempo passava e 1 20 
non vedevano nemmeno l'om
bra del tanto saspirato posto. 
E cosi nuova richiesta di 
spiegazione. E I quattro non 
hanno avuto scrupolo di chie
dere un milione e mezzo a 
testa agli già tanto sfruttati 
dipendenti. 

Altro tempo è passato ed 
infine otto di questi lavora
tori hanno denunciato la cosa. 
Adesso il dottor Ciro Del Du
ca, che sta effettuando le 
indagini, cerca di appurare 
se la somma di 1.500.000 è 
stata versata dagli altri do
dici. 

Cosi la truffa è stata sve
lata e i quattro fratelli ol
tre che del trasporto abasi
vo dei malati (che si discu
terà davanti la VII sezione 
della Pretura) dovranno ri
spondere di questi, ben più 
gravi reati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 26 maggio *79. 
Onomastico: Filippo (do
mani: Agostino). 
CULLA 

La casa dei compagni 
Amodio é stata allietata dal
la nascita di Ivan Giuseppe. 
Ai felici genitori ed ai neo
nato gli auguri del comu
nisti di Pomigliano d'Arco. 
URGE SANGUE 

Il compagno Giuseppe Frut-
tualdo della sezione PCI di 
Marano é ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale Carda
relli ed ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo RH ne
gativo. Chiunque voglia do
narlo può farlo recandosi que
sta mattina alla banca del 
sangue dell'ospedale Carda
relli. 
LUTTO MAGLIA 

E* morta la signora Vin
cenza Tortorella. madre del 
compagno Vincenzo Maglia 
della cellula Atan e nonna 
del nostro compagno di la
voro Claudio Massari. Alla 
famìglia Maglia, a tuli! 1 pa
renti della scomparsa, al ni-
pdke Claudio giungano le 
più sentite conriogllacue del
la cellula del r e i dell'Alan 
e della redazione del
l'* Unità ». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chlaia-Rhriara: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 14*. 
S. OiuMMps 8. Ferdinanda: 
via Roma 348. Musato 
Pendino: plana Garibaldi il . 
S. Lofonto Vicaria Poojioioa-
lo: 8. Gkw. a Carbonara «3; 
Staz. Centrale corso Lucci S; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stolla-S. Corto Arono: via 
Porla 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 21$. Colli 

Amino! : CoHl Amine! 249. 
Vomoro-Arenai la: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144; via Merlianl 3.1; 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fucrigrot-
ta: piazza Marcantonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 830-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: 8. Fordinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tocalvario - Avvocata (telefo 
no 42.18.40); Aronolla (telefo
no 24.36.24 - 36.66.47 • 24.20.10) ; 
Mlano (te). 754.10J6-754J5.42); 
Pontfcolli (tei. 75*3.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
8. Giuooppo Porto ."«'-'ono 
20.68.13); Bagnoli (teleiono 
760.25.68); Fuorlgrotta (tele
fono 61.63.21 >; dilatano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toducclo (tele
fono 752.06.06); Socondlollano 
(tei. 754.40.63); San Piotro a 
Pattorno (tei. 738.2451): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86): Marcato -
Poajloroalo (tei. 7593335 -
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTIL I 

« Guardia modica > comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50,32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunolo • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervento • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/2#.42.02. 

^W~-^ 
•apoatelono 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7/b 
taf 081/418888-408111 

arredamenti 
moderni 

«odo 
via carducci, 32 
tal. 081/417152 
80121 napoli 
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